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INTRODUZIONE 
 

MC Impianti 11300 è il software di AERMEC perfettamente compatibile (in termini di definizioni, dati di input, e risultati) 

alle norme UNI/TS 11300 . 

Lõinterfaccia di MC Impianti  11300 è immediata e intuitiva. 

Il menù è suddiviso in schede: 

 

¶ Scheda Pagina iniziale  

¶ Scheda Fabbricato  

¶ Scheda Impianto  

¶ Scheda Calcolo/Risultati   

¶ Scheda Elaborati 
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VERSIONI 
 

MC Impianti 11300 viene distribuito in due versioni: gratuita (CE/PE) e a pagamento (PRO). La versione CE/PE non 

contiene limitazioni temporali e può essere liberamente uti lizzata per le funzionalità previste (AQE/APE per singolo 

impianto termico)  

Per funzionare il software ha bisogno di una chiave di licenza. 

Per ottenere una chiave di licenza valida (gratuita o a pagamento) seguire questo collegamento. 

Le principali differenze e caratteristiche delle due versioni si possono così riassumere: 

 CE/PE PRO 

Calcoli conformi a UNI/TS 11300 parte 1, 2, 3 e 4 + EC +  

Raccomandazione CTI 14/2013 
  

Fabbisogno di energia termica dellõedificio per la climatizzazione invernale, 

estiva e per la produzione di acqua calda sanitaria   

Fabbisogno di energia primaria dell'edificio per la climatizzazione invernale, 

estiva e per la produzione di acqua calda sanitaria   

Dati climatici delle località di riferimento e di tutte le località del D.P.R. 412/93 
  

Materiali da costruzione UNI 10351:1994, UNI 10355:1994, UNI EN ISO 

10456:2008   

Trasmittanza termica per strutture edili. Trasmittanza termica periodica 
  

Trasmittanza termica delle superfici opache (stratigrafie) 
  

Trasmittanza termica delle superfici trasparenti 
  

Ponti termici UNI 14683:2008 (con abaco CENED) 
  

Capacit¨ termica dellõedificio, sfasamento ed attenuazione 
  

Scambi pavimento terreno (UNI EN ISO 13370:2008) 
  

Indici di prestazione energetica: EPi,invol - EPe,invol - EPi - EPacs ð Epgl 
  

Indici di prestazione energetica limite 
  

Appartamento in condominio con impianto termico centralizzato  
  

Moduli regionali Emilia -Romagna, Piemonte,  Veneto, Liguria (parziale) 
  

Stampa AQE/ACE/APE 
  

Esportazione XML per Regioni Emilia-Romagna, Piemonte, Lombardia, Veneto, 

Liguria (parziale)   

Verifica termoigrometrica dei componenti opachi e trasparenti  
  

Verifica trasmittanza limite componenti opachi e trasparenti    

Verifica rischio formazione di condensa sulle superfici opache 
  

http://www.masterclima.info/users/AddRequest.aspx
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Verifica massa superficiale e trasmittanza termica periodica delle superfici 

opache   

Stampa relazione tecnica art. 28 L. 10/91 
  

Importazione progetto da MC Impianto  
  

Suddivisione del progetto in locali/ambienti    

Carico termico di progetto per locale/impianto (UNI EN 12831:2006) 
  

Help in linea 
  

Assistenza telefonica 
  

 

Legenda simboli: 

 

 Non disponibile  

 

 Disponibile 
 

 

 

Per modificare una licenza CE/PE in PRO  

Nel caso in cui il software funzioni in modalità CE/PE e, compilando l'apposito modulo , sia stata richiesta e ottenuta la 

chiave di licenza PRO, è necessario modificare la chiave all'interno del software. 

 

Avviare il software MC11300 e selezionare dal menù òFileó le òOpzionió del programma. 

 

 
 

Selezionare la voce "Licenza d'uso" e modificare la "chiave di attivazione"  presente con quella ottenuta via mail. 

 

http://www.masterclima.info/users/addrequest.aspx?op=2
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4 

 
 

Se l'inserimento è corretto il programma segnala il successo della modifica indicando che la versione del programma è 

diventata la PRO. 

 

 
 

Chiudere la videata "Opzioni" e riavviare il programma.  

Alla successiva riapertura il funzionamento avviene in modalità PRO. 
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DISPOSITIVI HARDWARE E SOFTWARE NECESSARI 
 

I requisiti hardware e software necessari per eseguire MC Impianti 11300 correttamente sono: 

- Sistema operativo: Windows Vista/7/8. 

- Memoria RAM: 512 MB 

- Video con risoluzione di almeno 1024x768 pixels. 

- Spazio libero su disco: 50 MB. 
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AGGIORNAMENTO DEL PRODOTTO 
 

MC Impianti 11300 è prodotto e distribuito da AERMEC S.p.A. ( www.aermec.it ) 

Per ottenere le ultime versioni, accedere nel programma alla videata "Opzioni", gruppo  "Risorse" oppure visitare il sito 

www.masterclima.info 

http://www.aermec.it/
http://www.masterclima.info/
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PREREQUISITI E NORMATIVE 
 

Questo software è destinato a tutti coloro che conoscono le normative di riferimento sulle quali esso si basa. 

 

Decreti: 

D.L. 192/05 modificato dal D.L.311/06 modificato dal D.P.R. 02 aprile 2009 n.59.  

Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici  ð DECRETO 26 giugno 2009. 

 

Normative di riferimento  

UNI/TS 11300 -1:2014 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 1: Determinazione del fabbisogno di energia termica 

dell'edificio per la climatizzazione estiva e invernale. 

UNI/TS 11300 -2:2014 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione del fabbisogno di energia primaria 

e dei rendimenti per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria, per la ventilazione e per 

lõilluminazione in edifici non residenziali. 

UNI/TS 11300 -3:2010  Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 3: Determinazione del fabbisogno di energia primaria 

e dei rendimenti per la climatizzazione estiva. 

UNI/TS 11300 -4:2012 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 4: Utilizzo di energie rinnovabili e di altri metodi di 

generazione per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria. 

 

UNI/TR 11328 -1 Energia solare. Calcolo degli apporti per applicazioni in edilizia - Parte 1: Valutazione dell'energia 

raggiante ricevuta. 

UNI EN ISO 13790 Prestazione energetica degli edifici - Calcolo del fabbisogno di energia per il riscaldamento e 

raffrescamento. 

UNI EN ISO 6946: Componenti ed elementi per edilizia - Resistenza termica e trasmittanza termica - Metodo di calcolo.  

UNI EN ISO 10077-1:2007 Prestazione termica di finestre, porte e chiusure oscuranti. - Calcolo della trasmittanza 

termica. -  Parte 1: Generalità. 

UNI EN ISO 13786 Prestazione termica dei componenti per l'edilizia - Caratteristiche termiche dinamiche - Metodi di 

calcolo. 

UNI EN ISO 13789 Prestazione termica degli edifici - Coefficienti di trasferimento del calore per trasmissione e 

ventilazione - Metodo di calcolo.  

UNI EN ISO 13370: Prestazione termica degli edifici - Trasferimento di calore attraverso il terreno - Metodi di calcolo.  

UNI EN ISO 13788 Prestazione igrotermica dei componenti e degli elementi per edilizia - Temperatura superficiale 

interna per evitare l'umidità superficiale critica e condensazione interstiziale - Metodo di calcolo  

UNI 10339:1995  Impianti aeraulici a fini di  benessere - Generalità, classificazione e requisiti - Regole per la richiesta 

d'offerta, l'offerta, l'ordine e la fornitura.  

UNI 10349  Riscaldamento e raffrescamento degli edifici ð Dati climatici. 

UNI 10351 Materiali da costruzione - Conduttività termica  e permeabilità al vapore. 

UNI 10355  Murature e solai - Valori di resistenza termica e metodo di calcolo 

UNI EN 673:2005 Vetro per edilizia - Determinazione della trasmittanza termica (valore U) - Metodo di calcolo.  

 

CTI 14:2013 Raccomandazione - Prestazioni energetiche degli edifici ð Determinazione della prestazione energetica per 

la classificazione dellõedificio 

 

UNI/TR 11552:2014  ð Abaco delle strutture costituenti lõinvolucro opaco degli edifici ð Parametri termofisici. 

 

Per la versione PRO:  

UNI EN 12831:2006  Impianti di riscaldamento negli edifici - Metodo di calcolo del carico termico di progetto  

Abaco CENED dei Ponti termici  
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INTERFACCIA 
 

Il menu è di tipo òribbonó e la zona riservata allõinserimento dei dati ¯ a òpannellió liberamente ridimensionabili o 

disattivabili. 

 

 

 

Alla prima esecuzione, MC Impianti 11300 si ridimensiona fino a occupare l'intera area dello schermo.  

Le dimensioni della finestra generale e di tutti i pannelli contenitori possono essere modificate per essere adattate alle 

esigenze dell'utente.  

La chiusura del programma memorizza le dimensioni e le posizioni della finestra principale e di tutti i pannelli 

componenti. Alla successiva esecuzione del software, i pannelli occuperanno le medesime posizioni e dimensioni 

dellõultima chiusura. 
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Per ottenere una maggiore visibilità nell'area centrale della videata, dove risiedono i dati, è possibile adottare alcune 

tecniche. 

 

Per recuperare spazio in altezza:  

¶ ridurre o eventualmente nascondere, il pannello di visualizzazione dei messaggi. Questa non sempre è la 

soluzione migliore, non potendo visionare i messaggi di errore. 

¶ ridurre a icona la barra multifunzione facendo un doppio click sulle sue schede principali (Pagina iniziale, 

Fabbricato, ecc...) oppure cliccando sulla freccetta a destra della barra di accesso rapido e poi su "Riduci a icona 

barra multifunzione" . In questo modo passando con il mouse sopra il nome delle schede principali il menù 

ricompare, per poi riscomparire quando il cursore viene spostato. Per ritornare al menù fisso ripetere le 

operazioni suddette. 

 

 

 

êdoppio clicê 

 

 

 

Per recuperare spazio in larghezza:  

¶ ridurre o nascondere i pannelli laterali degli "Strumenti" e dell'"Help". 

 

Lõinserimento dei dati ¯ facile e intuitivo e segue rigorosamente quanto indicato nella normativa. Un'importante 

funzionalità è quella della selezione da prospetto  per la scelta dei dati tabellari. 

 

Il programma è strutturato in:  

¶ una parte di òinput datió, 

¶ una parte di òcontrollo dei dati inseriti e calcolo delle procedureó , 

¶ una parte di òoutputó con la visualizzazione dei risultati e le "Stampe". 
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RIBBON 
 

In informatica un ribbon  (nastro, in inglese) è un componente formato da una striscia situata nella parte superiore di una 

finestra che mette in mostra contemporaneamente tutte le funzioni che un programma può compiere.  

Il concetto principale del ribbon si basa sul fatto che tutte le funzionalità del programma sono concentrate in un'unica 

posizione, in modo tale che non sia necessario navigare su livelli multipli di menu gerarchici e toolbar prima di trovare il 

comando desiderato. 

Ogni ribbon tab contiene una serie di chunk (blocco). Un chunk è un insieme di comandi o funzioni relazionati tra loro 

all'interno di una tab. Questo, non solo permett e ai gruppi di comandi di essere letti facilmente, ma consente anche di 

non dover ripetere la stessa parola più e più volte nei nomi dei comandi. 

 

 

 

 

La barra multifunzione è costituita da tre componenti di base. È importante conoscerne i nomi per  

imparare a utilizzarli. 

1)Schede. Sono disponibili 5 schede, ognuna delle quali rappresenta un argomento. 

2)Gruppi . Ogni scheda comprende diversi gruppi, ciascuno dei quali include argomenti correlati tra loro. 

3)Comandi . Un comando è un pulsante, una casella per l'immissione di informazioni o una voce di menu.  
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PANNELLI 
 

Il programma è strutturato in pannelli.  

¶ Il pannello centrale posto sotto il ribbon  menù è il nucleo del programma, qui risiedono le videate principali di 

input e output de i dati. 

¶ Il pannello sottostante dove vengono visualizzati i messaggi informativi di errore o di controllo.  

¶ Due pannelli laterali contenenti lõhelp dinamico e gli Strumenti. 

Tutti i pannelli sono ridimensionabili e (ad eccezione del pannello centrale) disattivabili liberamente. 

 

 Nellõangolo in alto a destra dei pannelli ¯ presente unõicona a forma di puntina. Cliccando sullõicona il pannello si 

chiude ponendosi sul lato destro della videata (o in basso in caso del pannello "Messaggi"), ma rimanendo visibile grazie 

allõetichetta con il nome corrispondente. 

Cliccando sullõetichetta il pannello si apre. 

 Se si clicca sulla puntina mentre il pannello è aperto, questo si fissa alla videata e rimane sempre visibile. Se non si 

procede in questo modo, il pannello rimane aperto solo fino a quando non si procede nel programma con unõaltra 

operazione. 

 

 Nellõangolo in alto a destra del pannello Messaggi è presente invece unõicona a forma di freccia verso il basso. 

Cliccando sullõicona ¯ possibile selezionare la funzione di òElimina messaggió per ripulire il pannello dai messaggi 

presenti. 
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PANNELLO STRUMENTI 

 

 

Nel pannello strumenti sono presenti tre schede: Materiali,  Componenti   e Risultati . 

 

La scheda "Materiali ", contiene l'elenco dei materiali presenti nell'archivio di base (distribuito con il software) e 

nell'archivio "Utente" (materiali inseriti dall'utente). E' possibile selezionare il codice di un materiale e trascinarlo nel 

pannello centrale per inserirlo nella videata dei componenti, per esempio come elemento della stratigrafia di un opaco.  

 

La scheda "Componenti " contiene l'elenco dei componenti di archivio , quelli di un eventuale progetto aperto e i 

componenti dellõAbaco UNI/TR 11552:2014. 

In un progetto possono essere utilizzati i componenti di progetto e quelli dellõabaco. 

 

Nella scheda "Risultati"  ¯ presente una tabella contenente i risultati globali del calcolo e un òcruscottoó con lõindicazione 

della prestazione energetica globale (EPgl) riferita allõultimo òControllo/Calcoloó effettuato. 
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PANNELLO HELP 
 

Il pannello Help visualizza lõhelp in linea per avere un aiuto dinamico e sempre disponibile durante la progettazione.  

Quando ci si sposta tra le varie sezioni del programma, lõHelp aggiorna la sua pagina attiva richiamando lõargomento 

riguardante lõultima scheda selezionata nel progetto. 
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PANNELLO MESSAGGI 
 

Tramite questo pannello vengono visualizzati tutti i messaggi del programma verso l'utente.  

I messaggi possono essere di 3 tipi: 

 Bloccanti: questo tipo di messaggi avvisa lõutente che ¯ stato inserito un valore non corretto oppure un dato 

mancante. Questo tipo di errore è bloccante perché non rende possibile il corretto funzionamento del programma. 

Quando si verifica viene portata in primo piano la videata contenente il dato errato o mancante. Lõutente per proseguire 

deve risolvere lõerrore.  

Questo tipo di errori compaiono ne lla fase d'inserimento dati o durante la procedura di "Controllo/Calcolo ". In 

questõultimo caso il software interrompe il normale flusso e viene visualizzato il campo che contiene l'errore. 

 Avvertimento : questo tipo di messaggi avverte lõutente che ci sono delle imperfezioni nei dati inseriti per cui si 

potrebbero verificare dei risultati non congrui. Questo tipo di messaggio non blocca il flusso del programma e, se lõutente 

lo ritiene possibile, può anche ignorarlo. 

 Informazioni : questo tipo di messaggi informa lõutente di unõoperazione avvenuta. Per esempio al positivo 

completamento della procedura di òControllo/Calcoloó viene visualizzato il messaggio òControllo/Calcolo OKó. 

 

 

 

Possibili messaggi:  

 

Dato obbligatorio. Non è possibile proseguire.  

Non è stato inserito un valore in un campo obbligatorio. Questo errore può essere segnalato sia durante l'esecuzione 

della funzione "Controllo/Calcolo " sia durante la fase di inserimento dati. Fino a quando non si risolve l'errore, non è 

possibile procedere con la compilazione del progetto.  

E' stato inserito un valore non valido. Non è possibile proseguire.  

E' stato inserito un valore che eccede i limiti previsti. Questo errore viene segnalato durante la fase di inserimento dati. 

Fino a quando non si risolve l'errore, non è possibile procedere con la compilazione del progetto. 

Attenzione! Impossibile rinominare la zona. Descrizione zona gi à esistente.  

Si sta cercando di rinominare (o nominare) una zona con un nome già utilizzato da un'altra zona. Non è possibile creare 

due zone con lo stesso nome. Questo errore viene segnalato quando si rinominano le zone con il pulsante "Rinomina". 

Fino a quando non si risolve l'errore, non è possibile procedere con la compilazione del progetto.  

Dato da prospetto non inserito.  

Per uno specifico campo è stata selezionata come "Origine dei dati ", il "dato da prospetto", ma non è stato inserito 

nessun valore nella casella corrispondente. Questo errore può essere segnalato sia durante l'esecuzione della funzione 

"Controllo/Calcolo " sia durante la fase di inserimento dati. Fino a quando non si risolve l'errore, non è possibile procedere 

con la compilazione del progetto.  

Controllo/Calcolo OK.  

Messaggio informativo segnalato alla fine della funzione "Controllo/Calcolo " che comunica che la procedura è andata a 

buon fine. 
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MENÙ PRINCIPALE 
 

 

Per creare un nuovo progetto, aprire un progetto esistente, azzerare i campi, salvare e utilizzare gli strumenti 

di calcolo, stampa e anteprima è a disposizione il pulsante principale in alto a sinistra nella videata del 

programma. 

 

Allõavvio il programma ¯ predisposto per lavorare subito a un nuovo progetto.  

 

Per creare quindi un nuovo progetto allõavvio ¯ sufficiente inserire i dati nelle videate e salvare. 

 

Nel menù principale sono presenti le funzioni di gestion e del progetto:  

 

 

 

Nuovo : 

Azzera tutti i campi e si predispone per lõinserimento dei dati di un nuovo progetto.  

Un nuovo progetto si presenta  

¶ con tutti i campi vuoti;  

¶ la maggior parte delle origini dei dati  hanno come valore di default lõinserimento manuale del dato;  

¶ nella scheda òFabbricatoó nel treeview sono gi¨ definite nellõedificio una zona denominata òNuova zonaó e un 

ambiente denominato òNuovo ambienteó (entrambi rinominabil i dallõutente);  

¶ tutte le griglie per la creazione delle sottozone hanno una riga pronta per essere compilata 

Questa funzione è disponibile anche nella barra di accesso rapido a destra del pulsante principale òFileó. 

Apri : 

Apre un progetto esistente visualizzando una finestra di dialogo per la ricerca del documento allõinterno del computer. 
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Salva: 

Salva il progetto corrente. Se il progetto è nuovo, chiede il percorso e il nome con cui salvarlo.  

Questa funzione è disponibile anche nella barra di accesso rapido a destra del pulsante principale. 

Salva con nome : 

Salva il progetto corrente con un nome (ed eventualmente un percorso) diverso da quello originario. Apre una finestra di 

dialogo, dove è possibile modificare questi due parametri. 

Controllo/Calcolo : 

Esegue il controllo dei dati inseriti e, se non riscontra errori o dati mancanti, effettua il calcolo dei risultati.  

Questa funzione è disponibile anche nella barra di accesso rapido a destra del pulsante principale. 

Esporta XML per S ACE  

Questa funzione compare nel menù solo quando nella scheda "Progetto: Generale" viene selezionato per il campo 

"Procedura per determinare la prestazione energetica" il valore "Emilia Romagna ð Deliberazione 26 /09/ 2011, n.1366". 

Esporta XML per SICEE  

Questa funzione compare nel menù solo quando nella scheda "Progetto: Generale" viene selezionato per il campo 

"Procedura per determinare la prestazione energetica" il valore "Piemonte - Legge regionale 28 maggio 2007, n.13". 

Esporta XML per VE.NET.energia-edifici   

Questa funzione compare nel menù solo quando nella scheda "Progetto: Generale" viene selezionato per il campo 

"Procedura per determinare la prestazione energetica" il valore "Veneto ð Dgr n.659 del 17 aprile 2012 ð Progetto ð 

Ve.Net.energia-edifici". 

 

Stampa:  

Avvia la funzione di stampa. 

Importa da MCImpianto : 

Permette di importare i dati generali e di zona da un progetto fatto con MCImpianto oppure gli archivi di strutture e 

materiali.  

Progetti recenti:  

Elenco dei progetti utilizzati di recente. Eõ possibile aprire un progetto recente da questo elenco senza usare la funzione 

òAprió. 

Opzioni:  

Il pulsante "Opzioni" apre la videata "Opzioni di MC11300" 

Esci da MC11300: 

Chiude il programma. Prima di eseguire questõoperazione viene chiesto se si vuole salvare il progetto corrente. 
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OPZIONI  
 

 

 

Dal menù principale, cliccando sul pulsante "Opzioni" si accede alla videata "Opzioni di MC 11300". 

 

Sulla sinistra della videata è presente l'elenco dei gruppi per cui è possibile selezionare delle opzioni. 

Sulla destra è visualizzata la scheda riferita al gruppo selezionato. 

 

 

 

Salvataggio  

In questo gruppo è possibile modificare i percorsi di salvataggio dei progetti e degli archivi dell'utente.  

La modifica di questi percorsi da parte dell'utente potrebbe creare un malfunzionamento del programma.  

 

SALVATAGGIO PROGETTI 
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Cambiando il percorso di salvataggio dei progetti, quando si richiamano le funzioni òSalvaó, òSalva con nomeó e òAprió, la 

cartella che viene proposta di default è quella indicata nel percorso salvato in questa casella. 

SALVATAGGIO DATI UTENTE 

Nel percorso indicato risiedono i file di salvataggio degli òarchivi utenteó. In questo percorso risiedono lõarchivio materiali 

utente, lõarchivio componenti e le opzioni del programma. Inoltre, per la versione PRO, nella cartella òModelli 

personalizzatió vengono salvati i òModellió creati dallõutente. 

Se non si ha sufficiente dimestichezza col computer è consigliabile lasciare i percorsi stabiliti dal programma.  

Stampe  

Qui è possibile impostare i dati della stampante. 

 

Professionisti  

Indicare in questa videata i dati del tecnico abilitato e del soggetto certificatore da utilizzare come predefiniti. Sarà 

possibile richiamare queste informazioni per ogni progetto nella videata " Pagina iniziale", "Professionisti". 

 

Risorse 

Aggiornamenti 

Qui è possibile controllare se ci sono aggiornamenti alla versione del software. Per fare questo cliccare sul pulsante 

"Controlla aggiornamenti". Il software controlla la versione installata e quella disponibile  e se c'è disponibile  una 

versione più recente di quella installata propone di scaricarla cliccando sul link apposito. 

Contattaci 

Cliccando sul pulsante "Contattaci", vengono visualizzate le possibilità  di contatto con l'azienda AERMEC per fatti 

inerenti il software.  

Licenza d'uso  

Qui si inserisce e visualizza la licenza d'uso del programma. 

La licenza si deve ottenere sia per versione CE/PE (gratuita previa registrazione) sia per versione PRO (a pagamento). 

Per modificare la licenza da CE/PE a PRO inserire la chiave in questo punto. 

 

Calcolo  

In questa videata è possibile settare alcune funzionalità del programma. 

Non eseguire l'allineamento dei dati durante la funzione "Controllo/Calcolo" 

Selezionando questa opzione il programma durante la funzione "Controllo/Calcolo" effettuerà il calcolo senza 

considerare eventuali modifiche effettuate al progetto nelle videate dei materiali, dei componenti, delle zone.  

Attenzione: settare questa opzione solo in caso di debug di un progetto. L'uso di questa opzione può portare a risultati 

finali errati. 

 

Il pulsante "OK" conferma le modifiche effettuate in questa videata. 

Il pulsante "Annulla" chiude la videata annullando le eventuali modifiche. 

http://www.aermec.it/


 

 

 

8
3

  
A

E
R

M
E

C
 M

C
1
1

3
0
0 

19 

8
3

  
 

INPUT DATI  
 

Seguendo l'ordine logico (da sinistra a destra, dall'alto in basso) del ribbon menù, l'inserimento dei dati avviene in 

maniera logica e intuitiva. 

 

  I campi che prevedono un inserimento da prospetto  hanno al loro fianco un pulsante che, una volta premuto, 

visualizza i prospetti  della UNI/TS 11300. 

 

 Nelle caselle di testo dove sono presenti due freccette disposte una sopra lõaltra e di senso opposto, 

lõinserimento dei dati può avvenire in tre modi:  

 

1. Inserire direttamente il valore nella casella di testo. 

2. Cliccare col mouse sulle frecce per aumentare o diminuire di unõunit¨, a ogni clic, il valore del campo. 

3. Premere sulla tastiera i pulsanti FRECCIA SUõ e FRECCIA GIUõ. 

 

Il separatore decimale  viene rilevato e riconosciuto alla partenza del programma e mantenuto durante l'esecuzione.   

 

 

  

 

Il tasto "." nel tastierino numerico assume automaticamente il valore di separatore decimale. 

 

 

 

 

In ogni casella (di testo o combinata), nel momento in cui si abbandona un campo, per procedere con l'inserimento nel 

campo successivo, viene controllato il valore digitato e se questo non è coerente con il dato richiesto, viene segnalato un 

errore. Questo controllo non viene effettuato quando si passa da un campo a uno di un'altra videata. Questo consente 

maggior operatività a scapito del controllo del contenuto e dell'obbligatorietà dei campi. Anche per questo motivo la 

funzione "Controllo/Calcolo " effettua il controllo dei dati inseriti prima di procedere con il calcolo.  

Per la maggior parte dei campi necessari al calcolo viene richiesta l'Origine dei dati . 

 

Uso della tastiera  

La maggioranza dei comandi in MC11300 può avvenire sia con il mouse sia con la tastiera. 

Per quanto riguarda quest'ultima ecco un layout tipico con l'indicazione dei principali tasti di navigazione.  
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Questa la loro funzione all'interno del programma:  

F9:(colore fucsi a) 

Avvia la funzione di  Controllo/Calcolo 

Esc: (colore rosso) 

Chiude le videate. 

Invio (colore blu)  

Passa dal controllo attivo al successivo. Se nella videata è attivo un pulsante simula il click del pulsante. 

Tab (colore verde)  

Passa dal controllo attivo al successivo. 

CTRL (colore arancione)  

Insieme alla pressione di altri tasti esegue delle funzioni.  

CTRL+S : Salva il progetto corrente 

CTRL+N : Avvia un nuovo progetto 

#  viene digitato con la pressione combinata del tasto AltGr+ à (colore grigio)  

Carattere speciale per l'inserimento nella stratigrafia dei componenti opachi di un materiale non esistente in archivio. 
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SALVATAGGIO DATI 
 

In ogni videata è presente un pulsante "OK". Questo pulsante salva in memoria i dati della pagina corrente. Il salvataggio 

definitivo avviene selezionando la funzione òSalvaó o òSalva con nomeó dal men½ principale. 

 

Il programma propone come cartella predefinita per salvare i progetti: "Documenti/Aermec/MasterClima".  

E' possibile cambiare percorso a ogni salvataggio. Se si desidera cambiare il percorso predefinito per il salvataggio dei 

progetti selezionare la scheda "Salvataggio" nella videata "Opzioni". 

 

Eõ possibile scegliere il formato di salvataggio per il progetto: 

- Masterclima file (*.mcf) 

- EXtensible Markup Language File (*.xml) 

Usando lõestensione òmcfó, specifica del software Masterclima, è possibile aprire un progetto facendo doppio clic su di 

esso direttamente dalla cartella del computer in cui risiede . 

 

Per le stampe ¯ prevista lõanteprima e lõesportazione in diversi formati di file: MS Word (.docx), MS Word 97- 2003 (.doc), 

Rich Text (.rtf), Portable Document (.pdf), Pagina Web (.html). 
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COPIA DI SICUREZZA E PERCORSO ARCHIVI 
 

COPIA DI SICUREZZA 

Effettuare periodicamente una copia di sicurezza (backup) dei progetti, per essere sicuri di non perdere il proprio lavoro. 

 

PERCORSO ARCHIVI UTENTE 

Il programma propone come cartella predefinita per salvare i progetti: "Documenti \Aermec\MasterClima".  

 

E' possibile cambiare percorso a ogni salvataggio. Se si desidera cambiare il percorso predefinito per il salvataggio dei 

progetti selezionare la scheda "Salvataggio" nella videata "Opzioni". 

 

 

PERCORSO ARCHIVI RISERVATI AL PROGRAMMA 

Le cartelle di archivio che il software utilizza (prospetti, modelli, tabelle) risiedono in: 

 

per sistemi operativi precedenti a Windows Vista: 

 

 C:\Documents and Settings\All Users\Dati applicazioni\Aermec\MC11300 

 

per sistema operativo Windows Vista e successivi: 

 

 C:\ProgramData\Aermec\MC11300 
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TIPOLOGIA DI VIDEATE 
 

 

Videate semplici : 

 

 

Sono videate che contengono campi che vanno compilati in maniera classica. I dati vengono inseriti dall'alto verso il 

basso.  

Da un campo allõaltro ci si pu¸ spostare premendo il tasto "Invio" o il tasto "TAB" della tastiera. 

Dove necessario il programma effettua un controllo della correttezza del testo inserito.  

In queste videate sono presenti i pulsanti òOKó e òRipristinaó. 
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Videate con griglia:  

 

 

 

 

 

Si basano sullõinserimento di pi½ elementi per lo stesso argomento. Per esempio la videata "Emissione/Regolazioneó pu¸ 

prevedere per una stessa zona, oggetto di Certificazione, più sottozone con caratteristiche diverse. 

 

Queste videate si suddividono in 3 sezioni: 

1. una sezione contiene la griglia e si trova nella parte alta della videata. Non ¯ permesso lõinput dei dati 

direttamente nella griglia ma è consentito aggiungere, eliminare, duplicare e spostare le righe. Nella griglia 

saranno visibili tutte le sottozone create per quellõargomento (ad ogni riga corrisponde una sottozona). 

2. La seconda sezione che si trova nella parte centrale contiene i campi da inserire per quella sottozona. Questa 

sezione prevede lõimmissione dei dati conforme alle videate semplici, con la differenza che ad ogni salvataggio 

viene aggiornata la riga corrente della griglia. 

3. La terza sezione si trova in fondo alla pagina e contiene i pulsanti di comando per quella videata: 

"OKò,òRipristinaòe òApplicaó. 
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Videate con Treeview  

 

 

 

La scheda "Fabbricato" è comandata da un pannello contenente una visualizzazione "ad albero" della struttura del 

Fabbricato con la suddivisione in Zone e Ambienti. 

Selezionando un elemento dell'albero si abilitano funzioni diverse di inserimento dati.  

 

La scheda "Calcolo/Risultati" permette la visualizzazione dei risultati per Edificio/Impianto. Selezionando un elemento del 

treeview è possibile visualizzare i risultati relativi ad esso. 

 

 

Videate di consultazione:  

Sono videate che riportano i dati conclusivi del progetto. Dopo aver effettuato il calcolo, nella scheda " Calcolo/Risultati" 

sono presenti le griglie di consultazione di tutti i risultati ottenuti.  
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PULSANTE OK 
 

Per confermare i dati di una videata, nella parte bassa della pagina ¯ sempre presente il pulsante òOKó. 

Alla pressione di questo pulsante il programma controlla che i dati i nseriti nella pagina siano corretti e completi e se non 

trova errori li salva in memoria; se trova un errore o un dato mancante, la procedura di salvataggio s'interrompe e 

compare il messaggio dõerrore nel pannello Messaggi.  

Se la videata è di tipo "con griglia", il pulsante salva i dati inseriti e li visualizza in questõultima. 

 

Nota: il salvataggio definitivo avviene quando si salva lõintero progetto dal men½ principale. Se viene premuto il 

pulsante òOKó (salvataggio in memoria) in una videata, ma il progetto viene chiuso senza essere salvato, i dati 

salvati in memoria andranno persi.  
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PULSANTE RIPRISTINA 
 

Per il recupero dei dati di una videata corrispondenti all'ultimo salvataggio, nella  parte bassa della pagina è sempre 

presente il pulsante òRipristinaó. 

Se non sono stati mai salvati dati, il pulsante azzera i campi della videata. 
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FUNZIONE CONTROLLO/CALCOLO 
 

A causa della complessità del calcolo e del modo non sequenziale con cui vengono richiesti i dati di ingresso, MC 

Impianti 11300 non può eseguire i calcoli in tempo reale.  

Per ottenere i risultati relativi ai dati di progetto è necessario richiamare la funzione "Controllo/Calcolo".  

Questa funzione può essere richiamata dalla scheda Calcolo/Risultati e dal menù principale oppure premendo il tasto 

"F9" della tastiera. 

Con questa funzione il software effettua un controllo dei dati inseriti e , se essi sono completi e corretti, procede con 

l'allineamento dei materiali e dei componenti e poi con il calcolo.  

Se viene riscontrato un errore o un dato mancante, la funzione òControllo/Calcoloó s'interrompe, viene avvisato lõutente 

visualizzando lõerrore nel pannello messaggi e viene portata in primo piano la pagina contenente il campo da verificare 

con, al suo interno, il cursore lampeggiante.  

Una volta sistemato lõerrore, ¯ necessario rilanciare la funzione òControllo/Calcoloó che riesegue il controllo ed effettua il 

calcolo. 

 

Se la procedura di Controllo/Calcolo va a buon fine viene visualizzato nel pannello Messaggi la dicitura 

òControllo/Calcolo OKó. 
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GLOSSARIO 
 

Barra di accesso rapido: 

 

In alto a sinistra vicino al pulsante principale di MCImpianti 11300 è presente la barra di accesso rapido. 

In essa sono contenuti tre pulsanti per accedere in maniera veloce a tre funzioni del programma: 

¶ la creazione di un nuovo progetto  

¶ il salvataggio di un progetto  

¶ la funzione di "Controllo/Calcolo " 

 

Inoltre cliccando sul pulsante per le funzionalità aggiuntive è possibile scegliere dove visualizzare  la barra di accesso 

rapido e se ridurre ad icona la barra multifunzione per recuperare spazio in altezza nelle videate. 

 

Casella di testo combinata: 

La casella di testo combinata è un oggetto che associa una casella di testo ad una lista di elementi. 

Graficamente è rappresentata da una casella di testo con, sulla destra, una freccetta rivolta verso il basso che serve 

appunto per aprire la lista di elementi. 

Una volta selezionato lõelemento dalla lista, questa si chiude e la selezione appare nella casella di testo. 

Eõ possibile aprire la lista anche premendo con la tastiera contemporaneamente i tasti ALT+ FRECCIA GIUõ, oppure ¯ 

possibile scorrere gli elementi senza aprire la lista, premendo sulla tastiera i tasti FRECCIA SUõ o FRECCIA GIUõ, finch¯ il 

campo è selezionato. 

Le caselle di testo combinate di MC Impianti 11300 sono tutte a scelta obbligatoria. Non è pertanto possibile digitare un 

contenuto diverso da quello già previsto nella lista. 

 

Codici di campo: 

I codici di campo sono utilizzati come segnaposti per i dati che in un progetto possono cambiare il loro valore.  

I codici di campo appaiono racchiusi tra virgolette (<< >>).  

I campi funzionano come delle formule: il codice di campo corrisponde alla formula e il risultato di campo corrisponde al 

valore prodotto dalla formula. Inoltre è possibile vederli come formula selezionando nella videata "Stampe", nella scheda 

"Visualizza", nel gruppo "Mostra", la casella di spunta "Codici di campo". 

Per selezionare un codice di campo fare doppio clic su di esso.  

Quando è selezionato un codice di campo, il cursore del mouse cambia diventando una freccia rivolta verso l'alto. 

I valori dei codici di campo vengono aggiornati automaticamente all'apertura di un documento, per avere una 

visualizzazione aggiornata premere sul pulsante "Aggiorna" nella sezione "Stampe". 

 

Origine dei dati: 

Per la maggior parte dei campi necessari al calcolo viene richiesta lõOrigine dei dati. 

Lõorigine dei dati chiede di specificare la provenienza del corrispettivo dato da inserire. Bisogna quindi indicare se il dato 

viene inserito manualmente, se proviene da prospetti  o se viene calcolato secondo le opzioni proposte.  
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In base alla scelta effettuata possono essere richiesti dati diversi. Se la scelta ricade sul òdato da prospettoó, diventa 

obbligatorio cliccare sul pulsante che visualizza il prospetto e selezionare unõopzione tra quelle presenti. 

Se l'origine dei dati è "Da progetto" significa che viene richiesto di inserire il codice di un componente precedentemente  

definito all'interno del progetto.  

 

Sottosistema: 

Un sottosistema è un sistema subalterno e secondario rispetto a un sistema principale, dal quale dipende e senza il quale 

non può funzionare autonomamente.  

 

Sottozona: 

Solo ai fini della presente guida utilizziamo il termine sottozona (o sottosistema) per identificare delle ulteriori suddivisioni 

di una zona che presenta al suo interno caratteristiche diverse.  

 

Treeview  

Un controllo treeview è una finestra che visualizza un elenco gerarchico di elementi. 

Gli elementi sono chiamati nodi e sono costituiti da un'etichetta (nome).  

Ogni elemento può contenere elementi secondari. E' possibile comprimere e espandere gli elementi (nascondendo o 

mostrando gli elementi secondari) facendo clic su di essi. 

 

 

 

Valutazioni di calcolo: 

A1) Valutazione di progetto: il calcolo viene effettuato sulla base dei dati di progetto;  

A2) Valut azione standard : il calcolo viene effettuato sulla base dei dati relativi all'edificio e all'impianto reale, come 

costruito; 

A3) Valutazioni in condizioni effettive di utilizzo : il calcolo viene effettuato sulla base dei dati relativi all'edificio e 

all'impianto reale. 
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PROSPETTI 
 

Per lõinserimento di dati provenienti da tabelle, il programma mette a disposizione dellõutente i òProspettió. 

I prospetti sono tabelle interattive che in molti casi permettono la multiselezione di dati di input e che sono riprese  

fedelmente dalle norme di riferimento.  

 

 Per accedere a un prospetto cliccare sul pulsante apposito.  

 

VISUALIZZAZIONE E USO DEI PROSPETTI 

Eõ necessario indicare sempre al programma se si desidera utilizzare i dati del prospetto.  

Per fare ciò selezionare l'origine dei dati  corrispondente.  

 

 

PER ESEMPIO: 

 

Nella scheda "Fabbricato" selezionare una Zona dal treeview e poi la videata - "Capacità termica". 

Selezionare òOrigine dei dati  : UNI/TS 11300-1:2014 prospetto 22ó. 

 

Inserire una descrizione e la superficie totale di involucro che contribuisce al calcolo della capacità termica. 

Cliccare sul pulsante lungo a fianco delle caselle di testo combinate: 

 

 
 

Si apre una nuova videata contenente il prospetto 22 della normativa. 
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Passando con il mouse sulle caselle bianche con i valori di capacità termica, lo sfondo delle stesse diventa giallo. Queste 

sono caselle selezionabili.  

Scegliamo, per esempio: 

Intonaco: malta  

Isolamento: assente/esterno  

Pareti esterne: leggere/blocch i  

Pavimenti: tessile  

Numero di piani : 1. 

Il valore è 125. Cliccando sulla casella corrispondente, la finestra del prospetto si chiude e i dati vengono riportati nella 

videata òCapacit¨ termicaó. 
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Con i prospetti è possibile effettuare una selezione multipla con un solo clic. Eõ comunque possibile ottenere la stessa 

selezione indicando i valori nelle caselle di testo combinate. 

 

 

 

Nota: in alcuni casi il prospetto non è disponibile  perché troppo complesso, quindi viene richiesta la selezione dei 

dati,  necessari allõottenimento del valore, dalle caselle di testo combinate . 

 

Nota: la normativa prevede normalmente che il dato da prospetto venga utilizzato quando si vuol verificare 

edifici esistenti e in assenza di dati attendibili . 

 

Nota: quando il pulsante per visualizzare un prospetto ha forma allungata, esso prevede che alla selezione del 

dato vengano riportati a video i valori di tutti i campi allineati alla sua sinistra . 
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USO DELLA GRIGLIA 
 

Per definire più elementi di un argomento il programma utilizza le griglie.  

La griglia contiene i dati salvati di ogni elemento. Tante sono le righe quanti  gli elementi  per un determinato argomento.  

Allõavvio di un progetto nuovo nelle griglie ¯ presente una riga vuota. Questo predispone il programma a un inserimento 

dati immediato.  

A destra di ogni griglia è presente un pannello contenente i pulsanti per interagire con essa. 

 

 

 

Aggiungi  

Aggiunge una riga vuota alla griglia nellõultima posizione. Si posiziona su di essa e si predispone allõinserimento dei dati. 

Elimina  

Elimina la riga corrente. Prima di eseguire la funzione viene richiesta una conferma dellõoperazione. 

La nuova riga corrente diventa quella nella posizione precedente a quella eliminata. 

Sposta su 

Sposta la riga selezionata di una posizione verso lõalto. La riga corrente rimane la stessa nella nuova posizione. 

Sposta giù  

Sposta la riga selezionata di una posizione verso il basso. La riga corrente rimane la stessa nella nuova posizione. 

Duplica  

Crea una riga nellõultima posizione della griglia con gli stessi dati di quella corrente. La riga corrente diventa la nuova riga 

duplicata. 

Azzera  

Cancella tutte le righe della griglia e i rispettivi dati. Prima di eseguire la funzione chiede conferma dellõoperazione. Al 

compimento dellõoperazione viene creata una nuova riga vuota. 

 

INSERIMENTO DI UNA RIGA 

Ogni griglia ha una riga vuota pronta per lõimmissione di nuovi dati. Per cui: 

per inserire una nuova riga è necessario: 

compilare tutti i dati presenti nella parte centrale della pagina;  

finito lõinserimento premere sul pulsante "OK";  

la riga della griglia selezionata si aggiorna con i dati inseriti.  

Per aggiungere una nuova riga:  

premere il pulsante òAggiungió.  

Viene così creata una nuova riga che diviene quella corrente. La parte centrale della pagina si azzera ed è ora possibile 

inserire dei nuovi dati. 

 

MODIFICA DI UNA RIGA 

Selezionare una riga tra quelle presenti nella griglia per modificare o per visualizzare i dati. 

Nei campi della videata vengono caricati i dati appartenenti a quellõelemento. 

Se sono necessarie delle modifiche:  
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Effettuare le modifiche (per recuperare eventualmente i dati originari dellõelemento è possibile premere il pulsante 

"Ripristina"). 

Dopo aver inserito le modifiche premere sul pulsante "OK". 

 

RISCALDAMENTO/RAFFRESCAMENTO 

Alcune schede di inserimento dati per la zona presentano nelle prime due colonne due caselle con un segno di spunta. 

Queste due caselle indicano se per quella riga i dati inseriti vanno considerati per il sistema di riscaldamento, di 

raffrescamento o per entrambi. 

 

 

Non è possibile disattivare entrambi i segni di spunta di una riga. Una sottozona deve essere definita per almeno uno dei 

due sistemi (riscaldamento/raffrescamento).  

Eõ possibile visualizzare solo le sottozone di riscaldamento o solo quelle di raffrescamento, selezionando lõopzione nel 

ribbon  menù nella scheda òFabbricatoó, nel blocco òMostraó. 

 

Se entrambe le opzioni sono attivate, tutte le righe delle griglie saranno visibili.  
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PROCEDURA GENERALE 
 

La procedura di utilizzo del software per la creazione di un progetto pre vede le seguenti fasi: 

¶ Definizione dei dati generali e climatici del progetto;  

¶ Definizione dei componenti di progetto;  

¶ Definizione dei dati del Fabbricato con la definizione delle zone e degli ambienti; 

¶ Definizione dei dati di impianto ( emissione/regolazione/distribuzione/accumulo) per riscaldamento e acqua 

calda sanitaria; 

¶ Definizione dellõimpianto di ventilazione se presente; 

¶ Definizione del/i  generatore/i ; 

¶ Definizione dei dati di impianto per il raffrescamento;  

¶ Avvio procedura di controllo/calcolo;  

¶ Visualizzazione dei risultati; 

¶ Inserimento dei dati degli attestati / Relazione Legge 10/91; 

¶ Anteprima di stampa e Stampa 
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IMPORTA DA MCIMPIANT O 
 

Per importare in MC Impianti 11300 i progetti o gli archivi di MCImpianto, è disponibile la funzione "Importa da 

MCImpianto" richiamabile dal menù principale.  

 

Scegliere dal menù a destra se importare i progetti o gli archivi. 

 

PROGETTI 

Seleziona progetto da importare  

Premendo su questo pulsante viene richiesto di selezionare il progetto di MCImpianto da importare.  

Codice impianto riscaldamento  

Selezionare dalla casella di testo combinata l'impianto da importare. 

Importa materiali delle strutture  

Durante l'importazione vengono importati tutti i componenti presenti nel progetto di MCImpianto.  

Con questa opzione è possibile indicare al programma se importare i materiali che compongono i componenti opachi del 

progetto.  

Sovrascrivi materiali esistenti in archivio utente 

Se viene selezionata questa opzione. il programma prima di importare i materiali controlla se il codice del materiale esiste 

già in archivio: 

¶ se lo trova e il materiale è nell'archivio base non lo importa ma usa il materiale definito in MC11300, 

¶ se invece lo trova nell'archivio utente, sovrascrive il materiale di MC11300 con quello importato da MCImpianto, 

¶ se non lo trova salva il materiale nell'archivio utente. 

Se l'opzione non viene selezionata i materiali non vengono importati e i componenti opachi vengono definiti con 

materiali di tipo "libero", riconoscib ili dal carattere "#" come primo elemento del loro codice.  

Importa  

Premere sul tasto "Importa" per avviare la procedura di importazione. 

 

Alla fine della procedura leggere attentamente il report che appare nella videata e che indica le condizioni di 

importazione dei dati.  

 

ARCHIVI 

Indicare se importare l'archivio materiali,  l'archivio strutture o entrambi.  

Indicare i limiti di selezione per ogni archivio. 

Premere il pulsante "OK". 

Durante l'importazione dei materiali verranno impo rtati solo i materiali completi di tutti i dati e non esistenti nell'archivio 

di MC11300. 

Durante l'importazione delle strutture viene richiesto se sovrascrivere le strutture con codice già esistente in MC11300. 

Alla fine dell'importazione, nel pannello Messaggi, è presente l'elenco delle strutture e dei materiali non importati e per 

ciascuno è indicata la causa dell'errore. 
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SCHEDA PAGINA INIZIALE 
 

Comprende le videate di base del progetto quali   

 

¶ "Generale",  

¶ "Dati climatici",  

¶ "Componenti",   

¶ "Professionisti". 

 

Inoltre contiene le videate di archivio di  

¶ "Materiali",  

¶ "Componenti". 

 

In questa scheda è presente il pulsante "Salva archivio" che salva su disco l'archivio "Materiali" e "Componenti". 
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PROGETTO 
 

Comprende le videate di base del progetto quali   

¶ "Generale",  

¶ "Dati climatici",  

¶ "Componenti", 

¶ "Professionisti". 



 

 

A
E

R
M

E
C

 M
C

1
1

3
0
0  
  

40 

GENERALE 
 

In questa sezione risiedono le informazioni generali del progetto.  

 

Descrizione del progetto  

Inserire una descrizione del progetto. 

 

DATI GENERALI E VERIFICHE 

Ambito di intervento  

Selezionare l'ambito di intervento. Questo dato non influenza l'input dei dati e i risultati.  

Metodologia di calcolo  

Indicare se il metodo di calcolo è "di progetto" o "da rilievo sull'edificio o standard" come indicato nel D.P.R. 02 aprile 

2009, n. 59. 

Procedura per determinare la prestazione energetica  

Indicare in questo campo quale procedura viene utilizzata per la determinazione della prestazione energetica.  

Solo versione PRO  

Nella versione PRO sono disponibili le procedure regionali per l'Emilia Romagna, il Piemonte e il Veneto. 

Le procedure regionali esportano un file  in formato XML compatibile con i vari software/portali delle regioni.  

Valori l imite per verifica trasmittanza termica  

Indicare in questo campo con quale procedura e per quale anno il programma deve calcolare e verificare i valori limite 

della trasmittanza dei componenti.   

Solo versione PRO 

Verifica rispetto copertura da fonti rinnov abili  

Selezionando questa opzione è possibile abilitare la verifica richiesta dal D.Lgs 28/2011 sulla copertura da fonti 

rinnovabili. 

Data richiesta del titolo edilizio  

Questo campo è visibile solo se viene abilitata l'opzione "Verifica rispetto copertura da fonti rinnovabili".  

Selezionare secondo quali limiti effettuare la verifica. 

L'edificio rientra tra quelli di proprietà pubblica o adibito ad uso pubblico  

Selezionando questa opzione i valori limite, previsti dal D.P.R. 02 aprile 2009, n. 59, vengono ridotti.  

Edificio situato in centro storico  

Riduce del 50% i limiti di copertura da fonti rinnovabili secondo D.Lgs. 28/2011. 

Classificazione edificio  

Scegliendo la classificazione dellõedificio (residenziali ð non residenziali) si indica se effettuare la verifica dei limiti di Ep in 

metri quadrati o in metri cubi.  

Coefficiente divisore per la conversione dei valori della scala EPacs [da KWh/m² a KWh/m³]  

Questo campo è visibile quando viene selezionato in "Classificazione edificio" il valore "Edifici non residenziali". 

La scala dei valori di Ep per l'acqua calda sanitaria, indicata nelle "Linee guida nazionali", viene espressa solamente in 

KWh/m². Per gli edifici non residenziali i valori di Epi per il riscaldamento vengono calcolati in KWh/m³. In questo caso 

per poter sommare EPrisc + EPacs così da ottenere l'EP globale è necessario convertire l'EpAcs da KWh/m² a KWh/m³. Per  

fare questo è necessario un coefficiente divisore. 

 

ENERGIA ELETTRICA 

Fattore di E.P. dell'energia elettrica consegnata  non rinnovabil e, fp,del,el ,nren 

Indicare il fattore di conversione per la quota di energia elettrica consegnata non rinnovabile . 

Fattore di E.P. dell'energia elettrica consegnata  rinnovabile , fp,del,el ,ren 

Indicare il fattore di conversione per la quota di energia elett rica consegnata rinnovabile. 

Fattore di E.P. dell'energia elettrica esportata da fotovoltaico, f p,el,exp,FV  
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Inserire il fattore di conversione dell'energia elettrica esportata dal fotovoltaico. La Raccomandazione 14/2013 non 

prevede che lõenergia elettrica esportata venga considerata nellõimpianto. Questo campo ¯ pertanto attualmente bloccato 

sul valore zero. 

Fattore di E.P. dell'energia elettrica esportata da cogenerazione (non rinnovabili) f p,el,exp,CG 

Inserire il fattore di conversione dell'energia elettrica prodotta da un eventuale impianto di cogenerazione.  

Origine dato di rendimento di trasformazione da energia primaria (per SPFmin)  

Indicare con quale fattore di conversione calcolare l'SPFmin (limite minimo del coefficiente di prestazione medio 

stagionale della pompa di calore per ammettere le pompe di calore fra i sistemi in grado di sfruttare energia rinnovabile 

aerotermica, geotermica o idrotermica). 

Annullare il fabbisogno di energia consegnata con l'energia prodotta "on site" (FV,CG rinnovabile)  

Selezionando questa opzione il calcolo  tiene conto di eventuali quantità di energia prodotta da un impianto fotovoltaico 

o da un impianto di cogenerazione. 

Fattore di emissione di CO2 (kg/kWh)  

Inserire il dato richiesto.  

 

Solo versione PRO:  

Procedure atti vate  

Prestazione energetica (UNI/TS 11300)  

Questa opzione è sempre selezionata e prevede il calcolo secondo le UNI/TS 11300. 

Carico termico in condizioni di progetto invernale (UNI EN 12831)  

Selezionando questa opzione viene attivato il calcolo del carico termico invernale secondo la UNI EN 12831:2006 

Potenza estiva (non disponibile)  

Selezionando questa opzione viene attivato il calcolo della potenza estiva. Attualmente non disponibile 
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Emilia Romagna  
 

Questa procedura ¯ finalizzata allõesportazione di un file che possa essere importato nel portale regionale (SACE). 

 

Per poter effettuare un'APE secondo la  "Delibera 26/09/2011, n. 1366" della regione Emilia Romagna e successive 

modifiche, è necessario selezionare nella scheda "Pagina iniziale" - >"Generale" nel campo "Procedura per determinare la 

prestazione energetica" il valore "Emilia Romagna - Delibera 26/09/2011, n.1366". 

In questo modo i calcoli e le verifiche verranno effettuati secondo la procedura regionale. 

 

Per verificare le trasmittanze dei componenti con i limiti imposti dalla regione Emilia Romagna indicare nel campo "Valori 

limite per verifica trasmittanza termica" il valore "Emilia Romagna - Delibera 26/09/2011, n.1366". 

 

Indicare in questa videata se l'edificio è situato in centro storico. 

 

Compilare il progetto inserendo i dati richiesti seguendo la stessa metodologia della procedura Nazionale. 

 

Nella scheda "Elaborati" compilare i dati inerenti alle stampe del documento interessato. 

 

Dal menù òFileó selezionare: "Esporta XML per SACE". Questa funzione crea un file xml compatibile con il portale di 

certificazione della Regione Emilia Romagna. 

 

In Stampe, selezionare un modello congruente con la procedura Emilia Romagna per visualizzare unõanteprima dei 

certificati region ali. 

Regione_Emilia_Romagna_Ace 

Regione_Emilia_Romagna_Ape 

Regione_Emilia_Romagna_Aqe 

(I modell i di certificati disponibil i nel software sono solo dei  FAC-SIMILE degli original i rilasciat i dal SACE.) 

Relazione_Tecnica_L10_91_Emilia_Romagna 

 

Nota: Prendiamo ad esempio un prog etto esistente creato con procedura nazionale al quale sono già state 

aggiunte delle stampe dell'ACE o della Relazione tecnica; cambiando la procedura da "nazionale" a regionale - 

"Emilia Romagna" le stampe presenti non saranno più congruenti e quindi dovr anno essere eliminate. Il software 

non permette più alcuna operazione su queste stampe se non la loro eliminazione. Inoltre per adeguare il calcolo 

alla nuova procedura dovrà essere richiamata la funzione di "Controllo/Calcolo". Lo stesso discorso vale 

cambiando qualsiasi procedura di un progetto già esistente . 
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Piemonte  
 

Questa procedura ¯ finalizzata allõesportazione di un file che possa essere importato nel portale regionale (SICEE). 

 

Per poter effettuare un'ACE secondo la "Legge regionale 28 maggio 2 007, n.13" della regione Piemonte, è necessario 

selezionare nella scheda "Pagina iniziale" - >"Generale" nel campo "Procedura per determinare la prestazione energetica" 

il valore "Piemonte - Legge regionale 28 maggio 2007, n.13" e indicare il livello di verifica. 

 

Per verificare le trasmittanze dei componenti con i limiti imposti dalla regione Piemonte indicare nel campo "Valori limite 

per verifica trasmittanza termica" il valore "Piemonte - Legge regionale 28 maggio 2007, n.13" e indicare il livello di 

verifica. 

 

Utilizzando questa procedura non è possibile effettuare la classificazione per zona ma solo per edificio. Per cui nella 

scheda "Fabbricato" selezionando una zona e poi "Generale", l'opzione "E' previsto AQE/ACE per questa singola zona 

(singoli appartamenti in condominio)" appare disabilitata.  

 

Nota: nel caso di un progetto esistente nel quale era stata selezionata l'opzione "E' previsto AQE/ACE per questa 

singola zona (singoli appartamenti in condominio)" per le varie zone, cambiando la procedura in  quella regionale 

(Piemonte) , si avrà una perdita di questi dati di zona che verranno azzerati e disabilitati.  

Compilare il progetto inserendo i dati richiesti seguendo la stessa metodologia della procedura Nazionale. 

 

Nella scheda "Elaborati" compilare i dati inerenti alle stampe del documento interessato. 

Una volta immessi i dati per la certificazione selezionare dal menù principale "Esporta XML per SICEE" per creare un 

documento XML compatibile con il Sicee e importarlo  successivamente nel portale della regione Piemonte. 

 

In Stampe,  selezionare il modello per la certificazione congruente con la procedura Piemonte: 

Regione_Piemonte_Ace 

Il modello disponibile nel software è solo un FAC -SIMILE dellõoriginale rilasciato dal SICEE. 

 

Per gli altri elaborati sono disponibili le stampe della procedura nazionale. 
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Veneto  
Questa procedura ¯ finalizzata allõesportazione di un file che possa essere importato nel portale regionale (Ve.Net). 

 

Per poter effettuare un'ACE secondo il "Dgr n.659 del 17 aprile 2010" della regione Veneto, è necessario selezionare 

nella scheda "Pagina iniziale" - >"Generale", nel campo "Procedura per determinare la prestazione energetica", il valore 

"Veneto - Dgr n.659 del 17 aprile 2012 - Progetto - Ve.Net.energia-edifici". 

 

Compilare il progetto inserendo i dati richiesti seguendo la stessa metodologia della procedura Nazionale. 

 

Nella scheda "Elaborati" compilare i dati inerenti alle stampe del documento interessato.  

Una volta immessi i dati per la certificazione selezionare dal menù principale "Esporta XML per VE.NET.energia -edifici"  

per creare un documento XML compatibile con il portale del Veneto. 

 

In Stampe selezionare il modello regionale dellõAPE per poter visualizzare unõanteprima del certificato. 

Il modello disponibile nel software è  solo un FAC-SIMILE dellõoriginale rilasciato da Ve.Net.  
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DATI CLIMATICI  
 

Inserire in questa sezione i dati climatici di progetto. La normativa di riferimento per i dati climatici è la UNI 10349.  

 

 

LOCALITÀ EFFETTIVA DI PROGETTO 

La videata si presenta con questo gruppo di campi disabilitato ad eccezione della regione. Infatti la struttura del software 

prevede un inserimento in sequenza: 

selezionare la òRegioneó,  

vengono caricate unicamente le province appartenenti a quella regione  

selezionare la òProvinciaó  

vengono caricate unicamente i comuni appartenenti a quella provincia  

selezionare il òComuneó. 

 

Una volta inserito il comune, vengono caricati i dati di "altezza sul livello del mare", "latitudine nord", "g radi giorno" e 

"zona climatica". E' possibile modificare il dato della "Latitudine Nord ".  

Per modificare "Gradi giorno " e "Altezza sul livello del mare " è necessario impostare l'Origine del dato su "Inserimento 

manuale". 

 

Nota: la regione selezionata deve  essere congruente con la procedura scelta in Pagina iniziale  - Generale. 

Codice Istat  

Viene caricato automaticamente dal programma quando viene selezionato il comune. Se il programma non trova 

corrispondenza all'interno dell'archivio è possibile inserire questo dato manualmente. 

Questo dato non è obbligatorio e viene utilizzato nelle esportazioni regionali.  

 

 

IRRADIAZIONE SOLARE GIORNALIERA MEDIA MENSILE 

I dati richiesti sono necessari al calcolo dellõirradiazione media mensile nella località di riferimento per ciascun 

orientamento. Infatti i dati di cui si dispone per il calcolo sono solamente quelli della località di riferimento.  

 

Da normativa UNI/TS 11300-1:2014 p.9 

I dati climatici devono essere conformi a quanto riportato nella UNI 10349. 

I valori di irradianza solare totale media mensile sono ricavati dai valori di irradiazione solare 

giornaliera media mensile forniti dalla UNI 10349. Per orientamenti intermedi tra quelli ivi indicati e 

per i valor della riflettenza solare dellõambiente esterno si procede secondo la UNI/TR 11328-1. 

I valori medi mensili della temperatura esterna media giornaliera e della pressione media giornaliera 

del vapore sono forniti dalla UNI 10349. 

Dal D.P.R.412  
 

I gradi giorno di una località sono la somma, estesa a tutti i giorni, di un periodo annuale 

convenzionale di riscaldamento, delle sole differenze positive giornaliere tra la temperatura 

ambiente, convenzionalmente fissata a 20 °C, e la temperatura media esterna giornaliera. 
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Per le localit¨ non di riferimento il programma pu¸ calcolare unõirradiazione corretta che tenga conto della diversa 

localizzazione, rispetto al capoluogo, applicando il seguente criterio: 

l'utente indica due òLocalità di riferimento ó, ovvero i capoluoghi di provincia pi½ vicini in linea d'aria e sullo stesso 

versante geografico di quella considerata, uno a Nord e uno a Sud della località effettiva (se la scelta non rispecchia 

queste caratteristiche il software d¨ un messaggio di avvertimento); il programma calcola il valore dellõ irradiazione della 

località considerata come media ponderale dei valori delle due località di riferimento pesati rispetto alla latitudine.  

 

TEMPERATURA MEDIA GIORNALIERA DELLõARIA ESTERNA 

I dati richiesti sono necessari a determinare per ogni mese dellõanno i valori della temperatura media giornaliera dellõaria 

esterna. Anche in questo caso i valori proposti sono quelli di cui dispone il programma ovvero, quelli della òLocalità di 

riferimento ó. Eõ possibile calcolare la temperatura da qualunque localit¨ di riferimento presente in archivio. Eõ necessario 

indicare solamente una località di riferimento perché la temperatura corretta viene calcolata per differenza di quota e per 

differenza del gradiente termico determinato dallõappartenenza ad una òZona geografica ó. 

 

TEMPERATURA ESTERNA DI PROGETTO INVERNALE (UNI EN 12831:2006) 

Il software calcola la temperatura esterna di progetto in base ai dati inseriti.  

Per utilizzare temperature diverse da quelle calcolate inserire come "Origine dei dati":"Inserimento manuale" e digitare il 

valore nella casella corrispondente. 

 

Solo versione PRO:  

Fattori di correzione per esposizione (UNI EN 12831:2006 NA.6.1.1)  

Inserire i coefficienti di correzione per esposizione per il calcolo delle dispersioni. Vengono proposti i valori del prospet to 

NA.3.a della UNI EN 12831:2006. 

 

Questa griglia è visibile solo per progetti dove il calcolo della potenza invernale è abilitato 
 

CONDUTTIVITÀ TERMICA DEL TERRENO 

Questo dato è necessario per il calcolo della trasmittanza termica stazionaria dei pavimenti su terreno. 

Indicare nell'origine del dato  la provenienza del valore da inserire. Se viene selezionato dalla tabella 1 della UNI EN ISO 

13370 indicare la categoria del terreno, selezionandola da prospetto. 

 

VELOCITÀ DEL VENTO MEDIA GIORNALIERA 

Indicare nell'origine del dato  la provenienza del valore da inserire. Se viene selezionata la norma UNI 10349, indicare la 

zona di vento. Per l'inserimento manuale indicare la "Direzione prevalente del vento" e il "Valore della velocità del vento". 

 

Dopo aver premuto il tasto " OK" il software effettua il calcolo dei dati climatici e scrive i risultati nella griglia presente in 

fondo alla videata. 

Da UNI 10349 

La località di riferimento è definita come "il capoluogo di provincia  più vicino in linea d'aria e sullo 

stesso versante geografico di quella considerata (non necessariamente il capoluogo della provincia di 

appartenenza)". 
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COMPONENTI 
 

La normativa UNI/TS 11300-1:2014 paragrafo 11, richiede la caratterizzazione termica dei componenti d'involucro. 

 

In questa videata è possibile definire tutti i componenti appartenenti al progetto.  

 

Nella parte alta della pagina è presente una griglia. Ogni riga della griglia corrisponde ad un componente.  

E' possibile inserire componenti opachi, trasparenti, ponti termici e componenti speciali. Nei componenti speciali si 

possono definire Pavimenti verso il terreno e Cassonetti. 

 

Codice 

Ogni componente ha un codice identificativo e univoco all'interno del progetto. Indicare in questo campo il codice da 

assegnare al componente. 

Descrizione  

Inserire una descrizione per il componente. 

Provenienza dei dati / note  

Campo aggiuntivo per specificare ulteriori caratteristiche tra cui la provenienza dei dati (norme, schede tecniche...) 

Componente  

Indicare il tipo di componente che si vuole definire scegliendo tra  

¶ opaco 

¶ trasparente 

¶ ponte termico 

¶ speciale. 

 

Verifiche di legge 

 

 IMPORTA COMPONENTE DA ARCHIVIO 

Questo pulsante avvia la procedura di importazione di un componente dall'archivio al progetto.  

Alla pressione di questo tasto si apre la videata "Importa componente da archivio base" con un elenco dei componenti 

presenti in archivio. Selezionare dalla lista il componente da importare e premere sul pulsante "Importa". 

La videata si chiude e i dati del componente vengono riporta ti nella videata di progetto. Il codice del componente viene 

riportato solo se, prima di eseguire la funzione di importazione, non ne è stato indicato uno diverso nella casella "Codice" 

della videata "Componenti" di progetto.  

Per confermare l'importazione è necessario premere sul pulsante "OK" della videata "Componenti" , a questo punto il 

componente viene salvato nel progetto.  

 

 ESPORTA COMPONENTE AD ARCHIVIO 

Cliccando sul pulsante "Esporta" nella videata "Componenti" di progetto è possibile esportare un componente dal 

progetto all'archivio.  

Per esportare un componente: 

Nella griglia della videata "Componenti" di progetto selezionare la riga contenente il componente che si vuole 

esportare. 

Cliccare sul pulsante "Esporta". 

Si apre la videata "Esporta componente nell'archivio base". 

Indicare un codice componente non esistente nell'archivio componenti.  

Premere il pulsante "Esporta" 

Appare un messaggio di conferma dell'esportazione. 

verifiche-di-legge
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Premere "OK" sul messaggio. 

Attivare la videata "Componenti" di archivio e verificare l'avvenuta importazione.  

 

Cerca in componenti   

Per cercare un componente all'interno della griglia nella videata "Componenti" è disponibile la funzione di ricerca.  

Cliccando col mouse sulla casella di ricerca, la scritta "Cerca" scompare e il cursore lampeggia. A questo punto inserire il 

testo da ricercare.  

La ricerca avviene in tutte le colonne della griglia in maniera simultanea (ad ogni immissione di carattere avviene una 

ricerca della parola digitata).   

Durante la ricerca rimangono visibili nella griglia solo le righe che ne soddisfano i criteri e l'immagine della lente viene 

sostituita da un pulsante con l'immagine "x".  

Per annullare la ricerca  premere su questo pulsante. 

 

Nota: tutte le operazioni effettuate s ulla griglia (aggiungi,  elimina, sposta...) azzerano la ricerca prima di essere 

eseguite.  
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Opachi  
 

Origine dei dati  

Indicare se la definizione del componente opaco viene fatta analiticamente, tramite stratigrafia, oppure se, avendo noti i 

valori di trasmit tanza, questi vengono direttamente inseriti nella videata. 

Giacitura  

Inserire la giacitura del componente.  

Resistenze superficiali  

Inserire il valore delle resistenze superficiali interne ed esterne. E' possibile selezionare il dato da prospetto. 

Il prospetto di riferimento è la Tabella 1 della UNI EN ISO 6946:2007. Selezionare il valore di resistenza in base al flusso 

termico. Si può effettuare una selezione multipla cliccando sulle frecce blu del disegno sottostante la tabella. 

 

VERIFICHE DI LEGGE 

Indicare per questo componente quali verifiche bisogna eseguire. 

Per vedere i risultati di queste verifiche è necessario scorrere la pagina fino al limite inferiore. Nella griglia  sono presenti i 

valori limite delle verifich e selezionate con indicato l'esito positivo o negativo. Dopo aver salvato in memoria il 

componente è possibile vedere l'esito delle verifiche anche nella griglia principale. La presenza di smiles indica l'effetto 

positivo o negativo, mentre se presente una stella indica che quella verifica per quel componente non è richiesta. 

 

STRATIGRAFIA DALL'INTERNO VERSO L'ESTERNO 

Inserire in sequenza, dall'interno verso l'esterno i materiali che compongono il componente. 

La griglia è predisposta all'inserimento del primo materiale. 

Ci sono 2 modi per inserire un materiale nella griglia: 

 

Metodo 1 

posizionarsi nella casella "Codice" cliccando col mouse su di essa. Se non ci sono righe vuote in cui scrivere 

premere il tasto "Aggiungi" sulla toolbar, in alto a destra della  griglia. 

scrivere esattamente il codice del materiale 

premere "Invio" sulla tastiera per confermare il dato inserito. Se il codice non è esistente nell'archivio materiali il 

programma dà un messaggio di errore: "Inserire un codice materiale valido!" (E' possibile spostarsi tra le celle 

nella griglia anche premendo il tasto "Tabulazione" o con i tasti freccia della tastiera, inoltre con il mouse 

cliccando direttamente sulla cella che si vuole compilare). 

se il codice materiale è esatto, nella griglia vengono caricati i dati relativi ad esso, salvati nell'archivio. 

 

Metodo 2 

Selezionare dal pannello "Strumenti" la scheda "Materiali" e cercare tra l'archivio base e quello utente il 

materiale da inserire nella stratigrafia. Se i materiali sono raggruppati per categoria cliccare sul pulsante + per 

aprire il gruppo e vedere l'elenco dei materiali in esso compreso.  

Cliccare col mouse sul nome del materiale da inserire in stratigrafia e tenendo premuto trascinare l'elemento 

sulla griglia di composizione della stratigrafia. Non è necessario un trascinamento preciso, l'importante è 

posizionarsi con il cursore sulla griglia e solo a questo punto lasciare il tasto sinistro del mouse.  

Il materiale viene aggiunto alla griglia in ultima posizione, completo dei dati di archivio.  

 

In entrambi i metodi di inserimento, l'unico dato che deve essere inserito per ogni riga è lo "spessore" (salvo nel caso in 

cui il materiale sia definito direttamente con la conduttanza e non con la conduttività).  

 

Inserimento di un materiale non presente in archivio  

E' possibile inserire nella griglia della stratigrafia un materiale non presente in archivio, inserendo nel campo codice come 

primo carattere il #.  

Per questo tipo di inserimento è necessario compilare tutti i campi della riga: 



 

 

A
E

R
M

E
C

 M
C

1
1

3
0
0  
  

50 

¶ indicare una descrizione, 

¶ indicare se è un intonaco (necessario per il calcolo della massa superficiale), 

¶ indicare la conduttività e lo spessore oppure la conduttanza e lo spessore, 

¶ indicare la massa volumica (necessario per il calcolo della massa totale, superficiale e frontale), 

¶ indicare la capacità termica specifica (necessario per il calcolo della capacità termica del componente), 

¶ indicare il fattore di resistenza igroscopica (necessario per il calcolo della verifica termoigrometrica, è 

obbligatorio solo se tale verifica è abilitata). 
 

 

 

Uso della toolbar per la composizione della stratigrafia  

 

Pulsante Aggiungi  

Per aggiungere righe alla griglia.  

Le righe vengono aggiunte in ultima posizione.  

 

Pulsante Elimina  

Per eliminare una riga della griglia.  

Selezionare la riga da eliminare e premere sul pulsante "Elimina". Viene richiesta una conferma a questa operazione. 

Dopo la conferma non è possibile recuperare la riga cancellata.  

 

Pulsanti Sposta sù/Sposta giù  

Per spostare la posizione di una riga della griglia. 

Selezionare la riga della griglia e cliccare sui pulsanti della toolbar per scalare la posizione verso il basso o verso l'alto. 

 

Pulsante Duplica  

Per duplicare una riga. 

Selezionare la riga da duplicare e premere il pulsante "Duplica". La riga duplicata viene creata come ultima riga 

dell'elenco. Per spostarla selezionarla e cliccare sui tasti di spostamento. 

 

Pulsante Azzera griglia  

Per azzerare tutta la griglia. 

Viene richiesta una conferma dell'operazione. Dopo la conferma non è possibile annullare l'operazione. 

 

 

Limita trasmittanza  

Questa funzione permette, agendo sullo spessore degli strati, di calcolare la trasmittanza del componente, affinché 

questa risulti inferiore ad un determinato limite.  

Nella videata che viene visualizzata indicare il valore limite che la trasmittanza non deve superare. Se il componente è 

soggetto a verifica della trasmittanza, viene proposto il valore limite di legge.  

Indicare lo strato il cui spessore deve essere modificato per ottenere la trasmittanza desiderata. 

Premere il pulsante "Applica". 

Viene così visualizzato il valore di spessore calcolato per quello strato. Per confermare la modifica della stratigrafia col 

nuovo spessore premere il pulsante "OK", per annullare premere il pulsante "Annulla". 

 

APPORTI SOLARI 

Fattore di assorbimento solare  

Indicare il fattore di assorbimento solare. E' possibile selezionare il dato da prospetto cliccando sul pulsante apposito. 
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Risultati e verifiche  

Nei componenti composti con la stratigrafia queste griglie sono in sola lettura.  

La prima griglia mostra i risultati calcolati in base ai dati inseriti. Per effettuare il calcolo è necessario premere sul pulsante 

"Applica". 

La seconda griglia mostra l'esito delle verifiche selezionate. Se non ci sono verifiche selezionate per questo componente, 

la griglia non è visibile. 

 

Se l'origine dei dati del componente opaco viene impostata su "Inserimento man uale", è necessario compilare la griglia 

dei risultati, che in questa modalità risulta editabile. 

Sono obbligatori nella griglia i dati di "Spessore totale" e "Trasmittanza termica totale".  

 

Pulsante APPLICA 

Dopo aver inserito i dati nella videata, per effettuare il calcolo e vedere i risultati ottenuti, cliccare sul pulsante "Applica". 

 

Il programma controlla che siano stati inseriti tutti i dati necessari al calcolo e che siano corretti. Se questo controllo va a 

buon fine effettua il calcolo e scrive i risultati nella griglia "Risultati e verifiche". 

 

Possibili messaggi di errore:  

Dato obbligatorio. Non è possibile proseguire.  

Manca un dato necessario al calcolo. Il cursore lampeggia sulla casella in cui inserire il dato.  

Attenzione! Mancano i dati climat ici!  

E' stata richiesta una verifica di legge (trasmittanza, massa, igrometrica) ma non sono stati definiti i dati climatici nel 

progetto, quindi non sono disponibili, per esempio, la zona climatica oppure i valori di temperatura e pressione esterna.  

Il calcolo non può procedere quindi visualizzare la scheda "Pagina iniziale", "Dati climatici" e inserire i dati per il progetto.  

Inserire almeno un codice materiale!  

E' stata creata una struttura opaca con "Origine dei dati" "Da stratigrafia" ma non è stato i nserito nessun materiale nella 

griglia.  

Il calcolo non può procedere quindi inserire almeno un materiale nella griglia.  

Lo spessore del materiale deve essere maggiore di zero!  

Un materiale inserito nella griglia della stratigrafia ha uno spessore pari a zero.  

Inserire uno spessore maggiore di zero per il materiale della riga evidenziata in giallo. 

Inserire una descrizione per il materiale!  

Tramite il carattere speciale "#"  è stato inserito nella griglia della stratigrafia un materiale non presente in archivio. Non è 

stata inserita per esso la descrizione che è un dato obbligatorio.  

Inserire la descrizione per la riga della griglia selezionata in giallo. 

Inserire una conduttività maggiore di zero!  

Tramite il carattere speciale "#" è stato inserito nella griglia della stratigrafia un materiale non presente in archivio. Non è 

stata inserita per esso ne la conduttività ne la conduttanza.  

Inserire la conduttività o la conduttanza per la riga della griglia selezionata in giallo. 

Inserire una massa maggiore di z ero!  

Tramite il carattere speciale "#" è stato inserito nella griglia della stratigrafia un materiale non presente in archivio. Non è 

stata inserita per esso la massa volumica.  

Inserire il valore di massa per la riga della griglia selezionata in giallo. 

Inserire una  capacità termica specifica del materiale maggiore di zero!  

Tramite il carattere speciale "#" è stato inserito nella griglia della stratigrafia un materiale non presente in archivio. Non è 

stata inserita per esso la capacità termica specifica.  

Inserire la massa per la riga della griglia selezionata in giallo. 

Inserire un fattore di resistenza igroscopica maggiore di zero!  

Tramite il carattere speciale "#" è stato inserito nella griglia della stratigrafia un materiale non presente in archivio. Non è 

stata inserita per esso il fattore di resistenza igroscopica ed è stata richiesta per il componente la "Verifica igrometrica".  

Inserire il fattore di resistenza igroscopica per la riga della griglia selezionata in giallo.  
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Verif iche di legge  

 

Indicare per il componente quali verifiche bisogna eseguire. 

 

 

Nella griglia delle verifiche di legge spuntare le caselle che si riferiscono alle verifiche necessarie per quel componente. 

Quando viene selezionata la verifica, nella riga sottostante viene visualizzato il limite di riferimento (eccetto per la verifica 

igrometrica). Ad eccezione di quella igrometrica, le altre verifiche necessitano del dato di disposizione dell'elemento 

("verifica come"). 

In base al tipo di componente alcune verifiche possono essere invisibili.  

 

VERIFICA TRASMITTANZA 

Viene indicato il valore limite in base alla procedura indicata in "Pagina iniziale" - "Generale" - "Valori limite per verifica 

trasmittanza termica".  

E' necessario selezionare il valore del campo "Verifica come" scegliendo il dato tra quelli proposti dalla casella combinata 

nella cella della prima colonna della griglia. 

Sono inoltre necessari i dati climatici di progetto per cui se questi non sono già stati inseriti viene mostrato un messaggio  

di errore.  

Se nella scheda "Pagina iniziale", "Generale" è stato definito l'edificio come "pubblico" e la procedura lo prevede, i limiti 

vengono ridotti.  

La verifica della trasmittanza è visibile per i componenti opachi, i trasparenti e i pavimenti. 

 

VERIFICA MASSA SUPERFICIALE E TRASMITTANZA TERMICA PERIODICA. 

Verifica richiesta dall'articolo 4, comma 18 del D.P.R. 59 dove il valore medio mensile dell'irradianza sul piano orizzontale 

nel mese di massima insolazione estiva sia maggiore o uguale a 290 W/m².  

Il programma esegue il calcolo dell'irradianza con i dati climatici indicati nel progetto. Se i dati climatici non sono inseriti 

viene generato un errore.  

Secondo la normativa nazionale: per pareti opache verticali è necessario che sia verificata almeno una delle due verifiche, 

per pareti opache orizzontali o inclinate è necessario sia verificato il modulo della trasmittanza termica periodica. 

Per effettuare questa verifica è necessario selezionare il valore del campo "Verifica come" scegliendo il dato tra quelli 

proposti dalla casella combinata nella cella della prima colonna della griglia. 

Se al posto dei limiti di legge viene visualizzato: 

- la sigla "n.r." significa che per i valori di irradianza calcolati la verifica non è richiesta  (Irradianza inferiore a 290W/m²). 

- un trattino (  - ) significa che la disposizione del componente ("verifica come") non prevede quella verifica. 

Queste verifiche sono visibili solo  per i componenti opachi. 

 

VERIFICA TERMOIGROMETRICA 

Questa opzione abilita la scheda della verifica termoigrometrica.  

Inserendo le condizioni al contorno vengono effettuate le verifiche di condensa superficiale e interstiziale. Per i 

componenti trasparenti viene eseguita solo la verifica della condensa superficiale. 
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CONDIZIONI AL CONTORNO 

Indicare in questa scheda i dati delle condizioni al contorno per il calcolo della verifica igrometrica. 

Sono necessari i dati di temperatura e pressione interni ed esterni. 

 

Componente a bassa inerzia termica (ad esempio finestre e relativi telai)  

(UNI EN ISO 13788 paragrafo 5.4) 

Selezionando questa opzione il calcolo viene effettuato considerando la temperatura interna come da norma (20°) e i dati 

esterni calcolati dai dati climatici. Se la struttura è trasparente questa opzione è selezionata automaticamente e 

disabilitata. 

 

 

INTERNO 

Indicare come calcolare la temperatura interna: inserendola manualmente nella griglia sottostante oppure come indicato 

nella UNI EN ISO 13788 N.A. 1.2. 

Indicare come calcolare la pressione dell'aria interna: 

Origine dei dati: 

¶ Uso delle classi di umidità interna: indicare la classe di appartenenza del componente 

¶ Condizioni di umidità relativa interne costanti :indicare la percentuale di umidità relativa 

¶ Ricambio d'aria costante e produzione di vapore nota: 

UNI EN ISO 13788 Appendice Nazionale  

N.A.1.2 Temperatura interna degli ambienti  

Per edifici destinati ad abitazione e simili, in assenza di più specifiche informazioni, si adottano i 

seguenti valori di temperatura interna:  

qi = 20 °C nei mesi in cui ¯ in funzione lõimpianto di riscaldamento  

qi = 18 ÁC nei mesi in cui lõimpianto di riscaldamento non ¯ in funzione, ma la temperatura esterna 

media mensile è < 18°  

qi = qe nei mesi in cui la temperatura esterna media mensile ¯ Ô18ÁC 

Per edifici destinati ad altri utilizzi la temperatura interna deve essere valutata caso per caso, 

coerentemente con le condizioni dõuso prevedibili o accertabili. 










































































































































































































































































